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SCIENZA E TECNOLOGIA 

t nata la prima scuola di memoria per anziani. L'iniziativa 
è stala presa da un gruppo di studiosi della facoltà di 
medicina dell'Università americana di Stanford. Lo scopo 
è quello di aiutare uomini e donne che hanno raggiunto e 
superato la terza età a vincere il problema della cancella-
Hot» del ricordo di (atti recenti. I corsi per mantenere un 
buon livello di memoria sono gratuiti e occupano due ore 
alla settimana. GII esercizi che vengono fatti sono simili 
agli esercizi mnemonici dei ragazzi. Si può associare un 
nome ad un oggetto di uso comune; oppure si fa ripetere 
per decine di volte una frase particolare o una poesia. 

Più decimali 
nel calcolo 
del pi greco 

Il professor Ysumasa Kans
as dell'università di Tokio è 
il pia grande specialista 
mondiale nella caccia al pi 
greco (il rapporto tra la cir
conferenza e il suo diame-

' ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro). Mediante un potentis-
^ ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ " • " ^ simo computer, egli ha re
centemente calcolato i primi 201.326,000 decimali di pi 
greco. Lo scorso anno ne aveva calcolati appena 134 
milioni. E mentre lo scorso anno il calcolo aveva richiesto 
al computer 36 ore di lavoro, questa volta i 201 milioni di 
decimali sono stati trovati in appena sei ore. Kanada si 
ripropone di continuare la sua esplorazione e spera di 
raggiungere i 400 milioni il prossimo anno e il miliardo 
entro un palo d'anni. 

Un nuova teoria 
sull'origine 
del petrolio 

Oli idrocarburi indispensa
bili per la produzione del
l'energia consumata dal
l'uomo non sono dovuti a 
materiale biologico com
presso ad alta pressione e 
ad alta temperatura nelle vi-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ " scere della Terra? Secondò 
Il ricercatore svedese Thomas Gold non sarebbe cosi. Gli 
Idrocarburi, sostiene Gold, si sarebbero formati sulla supe-
rlflcle terrestre e sarebbero quindi stati intrappolati nelle 
zone profonde della crosta. Da qui, poi, sarebbero poco a 
poco nitrati «Ila superficie grazie al rivolgimenti geologici. 
l e teoria dello svedese si basa su una serie di ricerche In 
profondità condotte in Svezia. Idrocarburi sono stati trova
li trovati sino a 6 km di profondità. Se questa teoria fosse 
verificata, si potrebbe Ipotizzare l'esistenza a grande prò-

: londlii di enormi depositi di Idrocarburi. 

Lo spermatozoo 

è un gregario 

Da anni I biologi si trovano 
di fronte a questo rompica
po: perchè ì memmileri 
hanno un metodo riprqdut-
tivo che implica l'uso di una .... _ 
grande quantità di sperma? E perché almeno il 50* di 
questo * rappresentato da spermatozoi deformi? Una spie
gazione non convincente è che quell'alto numero di defor
mità è semplicemente dovuto ad errori nel processo di 
produzione dello sperma, errori che la selezione naturale 
si incarica poi di rendtreTfoflensivi: Duericercalorldel-
l'UntverSotà di Manchester, Robin Baker e Mark Belli», 
sostengono invece che il meccanismo è un altro: nei mani-

1 mlferi, Infatti, lo sperma eiaculato nell'apparato genitale 
femminile deve percorrere una lunga strada per arrivare a 
fecondare l'ovulo, Ma durante questo percorso deve pre
munirsi dalla concorrenza dello sperma di altri «avversari» 
che, nel breve periodo di estro che caratterizza le femmine 
del mammiferi (tranne l'uomo), possono aver immesso 
nello stesso apparato, Ecco allora entrare in gioco gli 
spermatozoi deformi. Come in un •pacchetto di mischia» 
da rugby, questi si dedicano a bloccare il cammino di altri 
spermatozoi lungo i canali che portano all'ovulo. Il loro 
gioco di squadra permetterà al loro «campione» di arrivare 
all'obiettivo, fecondandolo. 

Entra in funzione 
In Francia 
la prima 
autostrada 
telematica 

Tv Escota, una piramide 
metallica di alcuni metri, è 
la nuova faccia dell'auto
strada. È entrata in funzio
ne, sul tratto Ventimlglia-
Nizza e controlla in pratica 
tutto I) funzionamento del 
lungo e trafficato tratto avi-
tostradale. Telecomanda 

Infatti l'intensità dell'illuminazione e la ventilazione nelle 
gallerie ma soprattutto controlla chilometro per chilome
tro Il percorso. In caso di incidente, entrano in funzione 
pannelli telecomandati (ce ne sono 180 in tutto) che per
mettono il blocco e l'isolamento del tratto di autostrada 
interessato. La centrale di comando dell'impianto, unico 
nel suo genere; e situata a Saint Isldore, alla perifena di 
Nizza. 

Q A M I I U A MECUCCI 

*Una ricerca a Belfast 
Il feto affascinato 
dalle note 
della musica d'amore? 
wm La musica dolce, d'amo
re, quella che fa in genere da 

' colonna sonora ai fogllettoni 
• televisivi, place molto ai nostri 

figli anche quando stanno an
cora nel ventre materno. SI, il 
feto subisce il lascino di quel
le note strappacore. La notizia 
è apparsa sull'autorevole pe
riodico scientifico britannico 
•The Lancet». A scriverlo è il 
dottor Peter Hepper che lavo
ra al dipartimento di psicolo
gia della Queen's University di 
Sellasi. Il ricercatore è giunto 
a queste singolari conclusioni 
osservando sette bambini nati 
da mamme che durante la 
gravidanza avevano ascoltato 
• lungo musiche d'amore e 
mettendoli a confronto con 
altri sette le cui mamme non 
erano per nulla affascinate dai 
ritmi da feullletton. Si è cosi 
accorto che il primo gruppo 
di neonati smetteva di piange
re quando sentiva le dolci no-

Baikonur, domani parte 
la prima missione umana 
verso la luna marziana 
Obiettivo Phobos 
Un sasso nello spazio 
piccolo e misterioso 

te, mentre tutti gli altri conti
nuavano tranquilli a lanciare i 
loro strilli. I primi si comporta
vano come dei romantici di 
altri tempi, mentre i secondi 
non sembravano per nulla 
colpiti. Il dottor Hepper ne 
conclude che «le voci e gli sti
moli sonori ai quali il feto è 
sottoposto durante la gravi
danza sono percepiti e me
morizzali». Che dire di queste 
conclusioni? Da tempo i ricer-
caton cercano di stabilire se il 
feto percepisce ciò che acca
de all'esterno e che cosa è in 
grado di sentire. Sono ricer
che che rivestono una grande 
rilevanza e alcune di queste 
hanno un'attendibilità scienti
fica. il lavoro del dottor Hep
per sembra però un po' trop
po scarno per essere conside
rato probante. Varrebbe la pe
na studiare più e meglio il 
comportamento del neonati 
prima di giungere a queste pur 
affascinanti conclusioni. 

In viaggio verso Marte 
di. Se qualcuno riuscisse ad 
atterrarci, diflicilmente po
trebbe muoversi sulla sua su
perficie. Basterebbe una 
spinta poco più forte di un 
salto per lanciarsi nello spa-

Domani parte dal cosmodromo di Baikonur, in Unio
ne Sovietica, la prima parte della missione spaziale 
«Phobos». La seconda parte prenderà il via il 12 lu
glio. Obiettivo: una delle due lune di Marte, quella 
che porta il nome del cavallo del dio della guerra, ,„„„ lJC1 ,„,,,.„ 
Phobos. È una missione spettacolare. La superficie di zio e diventare un satellite di 
questa luna verrà bombardata con laser di potenza Marte. La struttura irregolare 
da una distanza di soli SO metri di altezza. di Phobos permette altri 

scherzetti con le nostre abi
tudini terrestri. L'arcana pau
ra che il mondo finisca e ci si 
trovi di fronte ad un baratro 
è, su Phobos, una realtà: I 
bordi dei crateri si affacciano 
sul vuoto, solo che è difficile 
cadere, occorrerebbe tuffar-

ROMEO BASSOU 

• i Immaginate un cielo 
che, per quasi la metà, è oc
cupato da un incombente di
sco rossastro pieno di crateri 
e di canali. E che, per l'altra 
metà guarda una volta neris-
slma dove brillano milioni di 
stelle. Ecco, questo è quello 
che vedrebbe un astronauta 
che riuscisse ad atterrare su 
Phobos, una delle due lune 
di Marte (l'altra si chiama 
Delmos: due nomi che gli 
astronomi hanno scelto nella 
mitologia greca, ricordano 
infatti cavalli del dio della 
guerra). 

A gennaio questo spetta
colo potrà essere visto dagli 
occhi di vetro delle teleca
mere che una missione so-
vietico-francese lancerà sulla 
luna marziana. La missione 
partirà domani sera dal co
smodromo di Baikonur. Il 
vecchio, affidabile 
sovietico Proton lancerà nel
lo spazio profondo una delle 

due sonde che gli scienziati 
dell'Ùrss hanno realizzato 
con la collaborazione dei 
francesi e di altri dieci paesi, 
Cinque giorni dopo, il 12 lu
glio, partirà la seconda son
da. Il viaggio di questi due 
strumenti costruiti dall'uomo 
durerà sei mesi, Marte si tro
va infatti particolarmente vi
cino alla Terra, In una posi
zione «comoda» per chi vo
glia raggiungerlo dal nostro 
pianeta. Una situazione simi
le si ripeterà solo nel 2003, 
fra quindici anni, 

All'alba del 1989, dunque, 
le sonde arriveranno su quel 
lontano sasso che da milioni 
di anni ruota attorno al pia
neta* rosso *ma che non ha 
niente a che, vedere con la 
nostra luna. Phobos è una 
•patata» lunga ventisette chi
lometri, grigia, Irregolare e 
butterata di crateri provocati 
dalla collisione con asterai-

Su questo mondo strano, 
su questo ciottolo che com
pare due volte, durante il 
giorno, nel cielo marziano, 
arriveranno le due sonde so
vietiche. La prima, chiamata 
Dion, tratterà malissimo l'in
colpevole sasso: sorvolando
lo a soli cinquanta metri d'al
tezza lo bombarderà in un 
centinaio di punti diversi del
la superficie con un laser a 
ioni krypton. Sotto questa 
scarica micidiale si dovrebbe 
fondere la superficie e alzare 

un polverone di particelle 
che la sonda catturerà ed 
analizzerà in un laboratorio 
montato a bórdo. Il secondo 
robot terrestre, invece - no
me ufficiale LAL - si dividerà 
in due parti. Un «pezzo» del 
modulo, simile ad un ragno 
meccanico, farà cinque o sei 
salti sulla superficie della lu
na spinto da una molla e stu-
dieta cosi la composizione di 
diverse zone della luna. L'al
tro pezzo, invece, si ancore
rà alla superficie «sparando
vi» contro un arpione. L'A-
chab meccanico si metterà 
poi a perforare ile strane roc
ce di Phobos, che dovrebbe
ro essere beri diverse da 
quelle terrestri.' Si pensa in
fatti che Phobos abbia la 
stessa composizione degli 
asteroidi della fàscia estema, 

Suedi più lontani dalla Terra. 
lei gruppo degl) esperimenti 

che si svolgeranno lassù ce 
n'è anche uno Italiano, quel
lo realizzato coni uno spettro
metro infrarosso dal profes
sor Vittorio Forjnisano, pia-
netologo del Cnr di Frascati. 
Con quello s lento si esa

minerà la superficie e la com
posizione chimica dell'atmo
sfera marziana. 

Non mancherà natural
mente la telecamera a colori 
per riprendere immagini del
ia luna e di Marte. Anche per
ché si troverà su di un eccel
lente balcone affacciato sul 
pianeta rosso. 

E difatti Marte entra larga
mente negli interessi di que
sta missione. Le sonde infatti 
sorvoleranno per quattro me
si a 500 km di altezza il pia
neta rosso, lo scruteranno 
con le telecamere e soprat
tutto cercheranno di carpire 
alcuni segreti. Il più impor
tante è quello relativo al 
campo magnetico. C'è o non 
c'è? Parrebbe che la risposta 
interessi solo i planetologi e 
invece ha>un significato ben 
maggiore. Non si sa infatti se 
il campo magnetico marzia
no è abbastanza intenso da 
allontanare il vento solare, 
quel micidiale flusso di parti
celle e raggi cosmici prove
niente dal So|e, che bombar
da lo spazio tutto4ntorno a 
noi. Sulla Terra, la vita è pro
tetta, oltre.che dall'atmosfe
ra, anche da un intenso cam
po magnetico che ci salva 
dal martellamento cosmico. 
Se anche per la superficie 
marziana è cosi, allora l'uo
mo può ragionevolmente 
sperare, in un futuro lontanis-
sitiKvdi colonizzare il piane
ta e^divirasformame l'atmo

sfera fino a renderla respira
bile. C'è già uno studio della 
Nasa che, affidandosi ai li
cheni, calcola questo obietti
vo in diecimila anni, nell'ipo
tesi più ottimista. Ma non è 
poi cosi folle giocare con 
una speranza così lontana. 

Certo, il lavoro scientifico 
delle sonde sovietiche sarà 
improntato ad un realismo 
ben maggiore. E non riguar
derà soltanto il sistema mar
ziano. Nel corso del viaggio 
infatti entreranno in funzione 
alcuni strumenti che studie-
ranno il Sole in un periodo di 
altissima intensità (è di alcu
ni giorni fa una gigantesca 
esplosione solare che ha 
proiettato un «pennacchio» 
incandescente sino a 
320.000 km dal bordo della 
stella ad una velocità di 
200.000 chilometri al secon
do). Si farà una ricerca spe
cifica di elioslsmologia: si 
studierannocioè i «terremoti 
solari», gigantesche oscilla
zioni dell'astro scoperti solo 
alcuni anni fa. Nel 1995 an
che una sonda dall'Agenzia 
spaziale europea ae ne occu
perà. 

Ma la grande avventura 
marziana non si conclùderà 
con questa missione. Nel 
1994 dovrebbe partire un'al
tra sonda franco-sovietica e 
questa volta dovrebbe tocca
re, vent'anni'dopOvfrtmerica-
na Viking, la superficie, del 
pianeta. A quella sonda sarà 
probabilmente affidato an
che un lavoro di archeologia. 
Sono sempre più insistenti, 
infatti, le teorie che vogliono 
uno sviluppo delle prime, 
rozze forme di vita su Marte 
oltre quattro miliardi di anni 

fa. Quando il pianeta, cioè, 
aveva una temperatura e una 
atmosfera molto simili a 
quelli della Terra. E oggi si 
dice che Viking non ne sco
prì le tracce solo perché non 
le cercò, non era stata pro
grammata per questo. 

Aspettando l'incontro sto
rico con una torma di vita 
extraterrestre, seppur fossile, 
godiamoci domani in diretta 
televisiva (Piero Angela con
durrà in studio con alcuni' 
scienziati una trasmissione 
dedicata all'impresa) la par
tenza del Proton. A Baiko
nur, ad assistere al lancio, ci 
saranno anche alcuni scien
ziati americani. E certamen
te, se da una parte saranno 
contenti d| questa esperien
za, dall'altro rimpiangeranno 
la scelta fatta dalla Nash di 
abbandonare l'esplorazione 
planetaria e di puntare tutto 
sui voli della navetta spazia
le. Il disastro di due anni e 
mezzo fa ha messo a terra 
l'intero programma america
no e solo a settembre, se non 
ci saranno altri rinvìi oltre a 
quelli che già hanno fatto ri
tardare di quattro mesi la 
partenza, una nuova navetta 
punterà il muso contro il cie
lo della Florida. In quel mo
mento, le sonde sovietiche 
saranno già ben oltre l'orbita 
terrestre e sopra le nostre te-
sle; spella stazione orbitante 
Mi.r,,,flue„asti»nauti pjirjiji da 
Baikonur da molti mesi si ap
presteranno a battere il re
cord di permanenza nello 
spazio. 

Psicologia del volontario nella catastrofe 
1 B 11 carattere dominante di 
questi studi è quello di porsi in 
un'ottica di riparazione dei 
guasti psicologici prodotti al-
Pintemo dei gruppi da un 
evento catastrofico. Viene 
scarsamente considerata la 
caratteristica di base de) pic
colo gruppo che entra in azio
ne come volontario dentro lo 
schema della protezione civi
le. Qui si è registrata, sulla 
scorta delle mie osservazioni 
sul comportamento dei picco
li gruppi di volontari in Valtel
lina, una profonda modifi
cazione della tradizionale di
namica dei gruppi In azione 
(democratica, autoritana, 
anarchica) che ha portato alla 
nascita del gruppo ecosiste-
mico. 

Che cosa è il gruppo ecosi-
stemico? E un gruppo che non 
è polarizzato sufi analisi dei 
ruoli e sulla valutazione delle 
dinamiche psicologiche inter
ne, ma e proiettato verso una 
valutazione unitaria ed ime* 

Srata dei rapporti tra indivi-
uo-ambiente-evento cata

strofico. Perché si afferma 
questo nuovo stile di funzio
namento del piccolo gruppo 
dentro una catastrofe natura
le? Per il semplice fatto che 
non è ipotizzabile un Interven

to estemo che non tenga con
to della stona naturale e so
ciale della popolazione, se si 
vogliono evitare le forme di 
deportazione dei gruppi so
ciali colpiti in altri contesti di 
vita e di relazioni, o se si vuole 
pnvilegiare una strategia di in
tervento centrata sulla ricerca 
di modelli culturali di integra
zione contro quelli della se
gregazione e dell'apartheid. 

L organizzazione della vita 
del piccolo gruppo che opera 
in un'ottica di intervento eco-
sistemico può essere così 
schematicamente descntta. 
Rifiuto della passività. I 
membri di un gruppo in azio
ne non sono disposti emotiva
mente a trascinarsi dietro per
sone che ostacolano il lavoro, 
che sviluppano un'attitudine 
mentale dì sottovalutazione 
dell'importanza dell'interven
to o sono propensi a generare 
una dinamica conflittuale La 
regola di base che il gruppo si 
dà, è di tipo costruttivo. Ten
de a contrastare la depressio
ne che può impadronirsi del 
gruppo di fronte alla vastità 
degli eventi catastrofici ed a 
prevenire la competizione 
che è la forma di vita preva
lente nei piccoli gruppi tradi
zionali. 

L'interesse per il funzionamento di 
piccoli gruppi dentro una situazione 
di catastrofe naturale si è sviluppato 
in maniera più sistematica sia in Ita
lia c h e all'estero in questi ultimi anni. 
S o n o stati effettuati studi, ricerche, 
osservazioni c h e permettono di pre
vedere le risposte della comunità lo

cale al disastro. L'ultimo è quello 
presentato da un team dì ricercatori, 
coordinato dallo ps ico logo Paul 
T. Battone del Dipartimento di psi
chiatrìa militare di Washington al 
meeting degli psichiatri americani, 
tenutosi a Montreal nello scorso 
maggio. 

Nell'economia psicologica 
del gruppo tradizionale il n-
sultato dell'azione è finalizza
to al raggiungimento di una 
gratificazione e quest'ultima è 
legata alla tolleranza delle fru
strazioni. Quanto più duratura 
e prolungata è la tolleranza al
lo stress ed alla frustrazione 
tanto maggiore sarà il livello 
di soddisfacimento raggiunto, 
dovuto alla complessità degli 
ostacoli superati. Nel gruppo 
competitivo solo alcuni ne-
scono ad espnmere queste 
carattenstiche e sono quelli 
che attraverso la funzione di 
comando danno identità psi
cologica al gruppo. 
Vassenza ai competizione. 
Nel gruppo di volontari in 
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azione non c'è competizione, 
ma sincronia; non esiste la se
lezione, ma l'integrazione del
le funzioni. La vita organizzati
va è cadenzata da attività e da 
regole di comportamento che 
hanno come fondamento la fi
losofia dell'aiuto reciproco. 
L'idea stessa che il gruppo è a 
termine dà luogo ad un'orga
nizzazione della vita pratica e 
concreta che è fondata sulla 
motivazione a credere in se 
stessi, a rafforzare la credenza 
di base che il proprio valore 
dipende da se stessi, a valoriz
zare le capacità di costruire 
risposte realìstiche e non 
ideologiche ai problemi quoti
diani e ad assumersi compiti e 
responsabilità la cui esecuzio

ne incrementa la tenuta emo
tiva e non dà luogo a stati d'a
nimo di abbattimento e ad 
un'idea di sé inadeguata. 
L'autoverifica. Le persone so
no spinte a farsi un autointer
rogatorio, a valutare da sole in 
che misura hanno risposto al
le aspettative propne e degli 
altri ed a formulare delle ipo
tesi sperimentali che vanno 
verificate sul campo. Solo così 
si può ndurre il divario che 
esìste tra ì convincimenti idea
li e la realtà concreta che sta 
di fronte; rivedere la rigidità di 
pensiero e nprogettare i rap
porti con l'ambiente in manie
ra più flessibile ed adattativa. 
Gli assunti di base. Le perso
ne che fanno parte dì un pic
colo gruppo ecosistemico so

no richieste dì cambiare alcu
ne credenze fondamentali ra
dicate nella loro stona perso
nale e familiare. Se, per esem
pio, uno crede che la felicità è 
legata alla performance, al 
successo, deve rivedere in 
una situazione di lavoro dì 
gruppo non competitivo que
sto suo convincimento sba
gliato per quella circostanza e 
quel contesto, se vuole evitare 
uno stato d'animo canco di 
delusione e di frustrazioni e se 
intende costruirsi un'idea più 
appropnata di sé, degli altri, 
del futuro. Molte persone so
no portate ad esaminare i van
taggi e gli svantaggi dell'ab
bandono dì queste regole di
sfunzionali ed attraverso un 
corretto esame di realtà per
vengono ad un buon livello dì 
adattamento alla vita del grup
po, evitando così delle con
clusioni erronee ed affrettate 
sulle sue abitudini, sulle sue 
opinioni, sui suoi stati d'ani
mo. 

La ricerca di esperienze pia
cevoli. Le persone che fanno 
parte di un gruppo non com
petitivo ricercano espenenze 
che sono fonte di piacere co
me compensazione all'idea 
che la vita è piena di errori, dì 
difficoltà, problemi. Il massi

mo di piacere è nell'esperien
za di aiutare gli altri mentre il 
minimo di padronanza dì sé 
passa attraverso il convinci
mento che, per quanto coin
volgente sia l'impegno, esso è 
del tutto marginale nspetto al
la vastità dei danni da npara-
re 
Valorizzazione del positivo. 
Le persone, che lavorano in 
una situazione di catastrofe, 
sono portate a ndurre il lato 
positivo del loro lavoro oppu
re ad ignorarlo. Si costruisco
no una immagine di sé negati
va che trova conferma negli 
effetti devastanti della cata
strofe e con essa fanno tutt'u* 
no. Nella vita del gruppo eco-
sistemico non v'è posto, inve
ce, per queste emozioni. Le 
persone sono motivate a valo
rizzare ógni attività come con
gruente nspetto ad un obietti
vo da raggiungere. La .preci
sione, la scrupolosità nell'ese
cuzione dei compiti affidati 
aiuta a far emergere ìn loro 
l'idea che bisogna rintracciare 
e utilizzare le nsorse residue e 
che su di esse bisogna puntare 
per promuovere la ncostru 
zione psicologica dell'indivi
duo e quella fìsica dell'am
biente 

18 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 
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